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È un progetto realizzato da un gruppo di 
ricercatori dell’Università degli Studi di M

ilano 
(D

ISAA, D
IM

EVET e  VESPA) e finanziato  
da Regione Lom

bardia.

Per m
aggiori inform

azioni, visita il 

nostro sito o scannerizza il Q
R C

ode: 

https://sites.unim
i.it/cleverm

ilk/
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M
BIEN

TA
LE

C
om

pila il questionario 
disponibile sul sito 

C
leverm

ilk.

V
uoi 

partecipare 
anche tu?

2. IN
FO

RM
A

ZIO
N

E
Sensibilizzazione degli opera-
tori del settore verso la valuta-
zione dell’im

patto am
bientale 

nelle aziende da latte.

D
ivulgazione dei risultati delle 

analisi di quantificazione.

Indicazioni pratiche 
circa 

le 
strategie gestionali che possa-
no m

itigare l’im
patto am

bien-
tale della produzione di latte.

L’obiettivo del progetto è l’indivi-
duazione delle strategie gestio-
nali 

più 
adatte 

per 
contenere 

l’im
patto am

bientale delle stal-
le da latte. In particolare, si vuole 
quantificare il beneficio am

bien-
tale che una buona gestione zoo-
tecnica può offrire, specialm

ente 
quando supportata dalla tecno-
logia.

Il corretto utilizzo di sensori e di-
spositivi tecnologici può infatti 
contribuire non solo ad un m

i-
glioram

ento 
dell’efficienza 

pro-
duttiva dell’allevam

ento, m
a an-

che alla m
itigazione dell’im

patto 
am

bientale, rendendo più soste-
nibile l’intero processo produttivo 
del latte.

IL PRO
G

ETTO
 PREVED

E 2 FASI

1. D
IM

O
STRA

ZIO
N

E
M

appatura 
della 

diffusione 
delle tecnologie nelle stalle di 
vacche da latte italiane tram

i-
te un questionario.

Q
uantificazione, 

con 
analisi 

LC
A, del beneficio am

bientale 
derivante dall’uso di una tec-
nologia.

Iniziativa realizzata nell’am
bito del progetto C

LEVERM
ILK, cofinanziato dall’operazione 1.2.01 

“Progetti dim
ostrativi e azioni di inform

azione” del Program
m

a di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 
della Regione Lom

bardia. Responsabile del progetto è Università degli Studi di M
ilano.
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DIFFUSIONE DELLE TECNOLOGIE NELLE AZIENDE DA LATTE : 
Quali sensori possiedono e da quanto tempo?

SECONDO GLI ALLEVATORI, LE TECNOLOGIE SONO UTILI PER:

SU QUALI 
TECNOLOGIE 
VORREBBERO 
INVESTIRE?

In questa indagine sono state esaminate 52 aziende da latte italiane con le seguenti 
caratteristiche:

Gli allevatori più giovani tendono ad investire maggiormente in gran parte dei sistemi di monitoraggio indagati.

In arancione le percentuali di allevatori intervistati che hanno segnalato una certa categoria.

TIPOLOGIA DI ALLEVAMENTO

AZIENDE CONSIDERATE PER LA RICERCA UTILIZZO DI SISTEMI DI MONITORAGGIO - In relazione all’età dell’allevatore:

Confinato
tutto l’anno

Confinato con 
accesso a paddock 
esterno per alcune 

categorie di animali

Biologico

Produzione media di latte: 
31,3kg/capo giorno

Percentuale media di grasso: 
4,03%

Percentuale media di proteina: 
3,5%

52% 36% 4%

0 10,2    0,4    0,6    0,8 0 10,2    0,4    0,6    0,8

PESO CORPOREO BOVINE CONDUCIBILITÀ ELETTRICA

PRODUZIONE LATTEA MISURA ATTIVITÀ BOVINE
(attivometri)

CONDIZIONE CORPOREA BOVINE
(BCS)

QUALITÀ DEL LATTE BIOINDICATORI
(es. progesterone, bhb)

RUMINOMETRI CELLULE SOMATICHE 

SOSTANZA SECCA RAZIONE COLORE DEL LATTE

ZOPPIE FLUSSO DEL LATTE

- 40 anni 40-60 anni +60 anni

11%
SANITÀ

27%
FERTILITÀ

19%
INGESTIONE

2%
LOCALIZZAZIONE (GPS)

5%
PRODUZIONE - SANITÀ - FERTILITÀ

3%
PRODUZIONE - SANITÀ

30%
PRODUZIONE

3%
PRODUZIONE - FERTILITÀ

Pascolo in alcuni 
periodi dell’anno o 

per alcune categorie 
di animali

8%

0% 20% 40% 60% 80% 100%

ZOPPIE

CONDUCIBILITÀ ELETTRICA

MISURA ATTIVITÀ BOVINE 
(attivomentri)

PESO CORPOREO BOVINE

FLUSSO DEL LATTE

PRODUZIONE LATTEA

SOSTANZA SECCA RAZIONE

RUMINOMETRI

CONDIZIONE CORPOREA BOVINE 
(BCS)

COLORE DEL LATTE

QUALITÀ DEL LATTE

BIOINDICATORI 
(es. progesterone, bhb)

CELLULE SOMATICHE

PRINCIPALI DISINCENTIVI ALL’INVESTIMENTO

Costo

Tempodi utilizzo 
della tecnologia

Mancanza 
di assistenza

Difficoltà 
nell’interpretare 
i dati 

Affidabilità

PRINCIPALI RAGIONI D’INVESTIMENTO

Gestione fertilità

Risparmio di tempo

Benessere e salute 
degli animali

No, non ne ho mai sentito parlare

No, ma ne ho sentito parlare

Non so

Si, da meno di 1 anno

Si, da 1 a 3 anni

Si, da 3 a 5 anni

Si, da più di 5 anni

Monitoraggio 
produzione

37% 24%

Monitoraggio 
ingestione

13%

Gestione 
sanitaria

1%

Gestione 
vitelli

67%

Gestione 
fertilità


